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VERBALE N°7 DEL 05/06/2025 DELLA SEDUTA DELLA CONSULTA PER IL VERDE DEL COMUNE DI 

VERONA 

L’anno 2025 del mese di giugno, il giorno 05 alle ore 8:45 in seguito a convocazione trasmessa a mezzo 

e-mail il 13/05/2025, si è riunita la Consulta per il verde presso la sala riunioni della Direzione Strade e 

Giardini in Largo Divisione Pasubio n°1. 

Il Presidente nomina come segretario verbalizzante della seduta Pezzo Alessandro. Verificate le 

presenze che risultano dalla tabella allegata, il Presidente avvia la discussione dei punti all’ordine del 

giorno. 

Ballestriero: primo punto approvazione definitiva del verbale, il verbale viene approvato con 2 

astenuti, Cortesi e Morini. 

Invito dell’amministrazione in sala arazzi sul PAT, sono andato ed ho esposto quello che è stato deciso 

come consulta sul piano del verde. Bissoli ha risposto che trattandosi di concertazione 

l’amministrazione non ha risposto alle sollecitazioni (2) mandate in precedenza. Il piano del verde è un 

piano volontario non obbligatorio 

Pasqualini: la legge dice che il piano del verde è obbligatorio sopra i 30.000 abitanti? 

Cortesi: presente anche lui all’incontro in sala arazzi dice che la risposta dell’amministrazione alla 

sua domanda è che il piano non rientra nella pianificazione strategica ma è da applicarsi nella fase 

successiva. 

Ballestriero: punto 3 incontro con Benini sul ruolo della Consulta e sui progetti e si è sottolineata la 

necessità che la Consulta possa analizzare i progetti in via preventiva e non quando sono già stati 

approvati. L’assessore si è detto disponibile e richiede una lettera che ho abbozzato (legge il testo 

della bozza) 

Pasqualini: fa notare che quello che propone Benini è di analizzare non le bozze ma i progetti già 

approvati PFTE (Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica), in secondo luogo fa notare che se tutti i 

progetti dell’ufficio giardini passano dalla consulta questo è come fare gratis il lavoro che dovrebbero 

fare progettisti e altri tecnici. Come tutti gli altri uffici del comune che danno progettazioni esterne a 

professionisti terzi, così dovrebbe fare anche l’ufficio giardini, questo soprattutto per i giovani che 

devono farsi curriculum. 

Cellini: non ci devono e non ci possono essere interferenze tra il procedimento del codice degli 

appalti e quello che deve fare la Consulta come da suo stesso regolamento, anche perché le nostre 

osservazioni possono portare delle modifiche economiche. 

Pasqualini: per questo i progetti dovrebbero arrivare in bozza 

Ballestriero: fa notare che se i progetti sono in bozza e poi non vengono approvati dal punto di vista 

tecnico economico si fa lavoro per niente. 

Cortesi: noi siamo una consulta, è chiaro che, se interveniamo a progetto già fatto non ha senso, 

dobbiamo intervenire prima con idee, poi l’amministrazione sceglierà se ascoltare o meno queste 

scelte. 

D’andrea: riprende il discorso di Pasqualini sulla progettazione gratuita, noi dovremo fare non una 

progettazione ma dare suggerimenti preventivamente 

Diversi interventi sul termine più corretto da utilizzare nella lettera di Ballestriero, si decide infine per il 

termine bozza 
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Si chiede di inserire nella bozza di “analizzare le progettualità del verde in fase di bozza” 

Cortesi: alla Provianda e nell’orecchione adiacente siamo nella fase giusta perché comitato di 

cittadini ha richiesto progetto al Comune ma al momento non c’è ancora nulla. 

Ballestriero preparerà la lettera e la manderà all’assessore Benini 

Bombieri: richiede di essere inserito nel sottogruppo dei progetti. 

Pasqualini: essendo la Consulta uno strumento del Comune non dovremmo essere noi a richiedere 

questa cosa ma il Comune a passarci i documenti 

Viene approvato il testo della lettera con tutti i presenti favorevoli 

Ballestriero: sono arrivate due lettere alla consulta, la prima su passalacqua e la seconda su Santa 

Teresa. La prima con 219 firme per richiedere la piantagione di alberature per maggiore ombreggiatura. 

Fiorio: la Sovrintendenza ha approvato la cosa quindi si farà. Su questo la consulta può proporre un 

progetto 

Ballestriero: la prima lettera di Marisa Velardita che richiede la pubblicizzazione del volantino per il 

verde e ribadisce il bisogno di alberi alla Provianda, in allegato alla lettera un articolo di giornale. 

Aperta la discussione su questo 

Cortesi: oltre che la Provianda c’è l’orecchione con essenze importanti e uno stagno che al momento 

è in stato di abbandono e discarica. Per la Provianda siamo assolutamente a favore, nel rispetto del 

cono di visibilità della Provianda ma utilizzando le aree circostanti. Le poche piante di tiglio presenti 

sono in sofferenza. 

Bussola: confermo la necessità di piantagioni fatte a regola d’arte per non rischiare di perdere le 

piante 

Cortesi: propongo per le zone centrali un’eventuale fascia arbustiva che però non porterebbe ad 

ombreggiatura 

Pasqualini: si possono usare anche ombreggiature artificiali moderne ma in connessione con la 

storicità della Provianda 

Ballestriero: non è il caso di demandare alla sottocommissione progetti che discuta con 

l’assessorato? 

Cortesi: l’area dell’orecchione non è accessibile essendoci il cantiere, per accedere come fare? 

Fiorio: possiamo chiedere a Paloschi 

Cortesi: tutti i materiali di riporto del cantiere buttati lì oltre alla frequentazione di spacciatori, 

sarebbe fondamentale rispettare le essenze arboree presenti che sono anche pregiate 

Bombieri: è anche presente il rospo smeraldino (allegato IV direttiva Habitat) all’interno dello stagno 

in cui si è insediato anche un canneto 

Ballestriero: facciamo una riunione della sottocommissione 

Cortesi: chiedo di mettere a verbale l’approvazione della lettera dei cittadini 

La proposta viene approvata all’unanimità 
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Ballestriero: lettura della seconda lettera da parte di Legambiente per l’ampiamento del parco di 

Santa Teresa. Ho partecipato al sopralluogo del 30 maggio e la zona è stabilizzata e seminata a prato. 

Bussola: chi sceglie le piante del progetto? È importante dare dei riferimenti di normativa sui difetti 

delle piante così che comune e altri enti possano scegliere le piante migliori da piantare. Piuttosto 

piantiamo siepi o arbusti. 

Passa all’unanimità anche l’approvazione di collaborazione della sottocommissione sul progetto 

Santa Teresa 

Cortesi: come siamo messi sulla diffusione del depliant 

Donini: il 19 giugno alle 12:00 ci sarà la conferenza stampa di presentazione del depliant in sala arazzi, 

arriverà mail di convocazione da parte della segreteria dell’assessore Benini. 

Fiorio: stampati 1000 depliant 

Pasqualini: a margine, abbiamo iscritto nuove associazioni e gruppi ma mi sembra che siamo sempre 

gli stessi, non vorrei che qualcuno volesse far parte della consulta senza prendersi l’onere della cosa 

Ballestriero: nel regolamento c’è il discorso che, se non partecipano alle riunioni per 3 volte senza 

motivazione sono fuori 

Fiorio: discusso con Bertelli, il progettista per via Gelmetto, visto che devono fare un progetto di 

riforestazione verrà fatto lì a 300 metri anche il filare compensativo a pronto effetto. 

Pezzo: precisa se è stato chiesto a fondazione Arena lo spazio per il filare 

Fiorio: sì e non è possibile realizzarlo in quello spazio 

Fiorio: oggi iniziano lavori di Acque Veronesi e sono stati abbattuti 3 Liriodendron su Lungadige 

Pasetto con il rischio che ne vengano abbattute altre due. Verranno compensati 

Cortesi: si potrebbe integrare a verde la zona asfaltata di fianco al tempio di Giove Lustrale perché 

non ha senso lasciata così 

Fiorio: lavori all’Arsenale, verranno abbattute un po’ di piante, progetto della Monumentale 

Donini: le piante abbattute saranno pioppi e platani su una perizia del 2022 che, passati 3 anni, ha 

poco valore. Inoltre, si può ragionare sul cambio delle essenze proposte che non sembrano le migliori 

come ad esempio i pioppi. 

Fiorio: il cambio di essenze si può proporre ma senza cambiare i costi di progetto 

Si mette a verbale che la Consulta si mette a disposizione per essere interpellata riguardo alle essenze 

da piantare. 

Null’altro viene discusso, viene data lettura del verbale che viene approvato all’unanimità, la riunione 

si chiude alle 11:00. 

N. B. si allega verbale delle presenze. 
 

 
Il verbalizzante Il Presidente 
 Alberto Ballestriero 

Alessandro Pezzo  
 




